
GIANCARLO CERINI

Provare a raccontare "il ministro del popolo della scuola"



un punto di riferimento per tutti
"Un maestro per tutti noi"

🞆 INSEGNANTE

🞆 RICERCATORE

🞆 ISPETTORE

🞆 FORMATORE

🞆 COMUNICATORE

e MAESTRO PER TUTTI



Nucleo redazionale



LE PAROLE PER RACCONTARLO 

Parole di chi lo ha conosciuto per i nuovi insegnanti che non lo hanno  
incontrato

persona generosa, gentile, garbata, leale, discreta
volava alto
un uomo di valore
una competenza riconosciuta da tutti
ascoltava molto
pietra miliare nel mio percorso
un uomo che viveva la vita con fiducia e che dava fiducia



LE PAROLE PER RACCONTARLO 

umiltà 

dedizione intelligente e instancabile all’educazione

persona illuminata e illuminante

servitore dello Stato



LE PAROLE PER RACCONTARLO 

Una persona di rara disponibilità, gentilezza, 
umanità. Giancarlo è stato il vero Ispettore della 
Repubblica come dovrebbe essere, che sa di 
scuola e di mondo, che ha una sconfinata cultura 
pedagogica e al contempo organizzativa, giuridica, 
amministrativa e che spazia nelle conoscenze di 
ogni apprendimento umano, che ha metodo di 
lavoro, che sa fare squadra e costruire 
squadre.



LE SUE PAROLE SULLA SCUOLA

ascoltare
problematizzare

esercitare lo sguardo lungo col terzo occhio



LE SUE PAROLE SULLA SCUOLA

vedere anche nel piccolo e nel particolare un elemento strategico

indicare soluzioni anche minime ai problemi
le innovazioni e i cambiamenti si raggiungono un poco alla volta

scoprire e valorizzare talenti e potenzialità di ognuno 
ognuno è una risorsa



LE SUE PAROLE SULLA SCUOLA

negoziare, mediare, creare ponti fra posizioni diverse, non 
tradire; aprire varchi senza produrre ferite
motivare, essere di esempio, offrire esempi, predisporre 
e diffondere buone pratiche per le diverse 
professionalità e situazioni
assistere e accompagnare la transizione, il passaggio 
verso il cambiamento e l’innovazione
sviluppare radici per la tenuta nel tempo



LE SUE PAROLE SULLA SCUOLA

Le imprese per aver successo devono essere collettive, 
Le imprese solitarie rischiano di non aver successo



SCUOLA COMUNITA’

🞆 Lo scambio di idee fa crescere e circolando le idee migliorano

🞆 Tutti insegnano a tutti e tutti imparano da tutti

🞆 Il lavoro formativo fa leva sulla persona da sola, in gruppo, in rete e nella comunità di 

pratiche e la cambia

🞆 Le imprese per aver successo devono essere collettive, quelle solitarie rischiano di non aver successo e di morire

🞆 La comunità di pratiche nella scuola deve allargarsi

🞆 Una teoria senza una pratica coerente non è una teoria e non serve



Una ballata popolare

la scuola come una ballata popolare
credeva davvero nella partecipazione attiva di tutte e tutti come 

condizione per trasformare

l'innovazione si ha quando le leggi diventano cuore, testa e 

gambe delle persone



FOCUS 

SUL 

CLIENTE

APPROCCIO 

PER 

PROCESSI

GESTIONE DELLE 

RELAZIONI CON 

LE PARTI 

INTERESSATE

LEADERSHIP COINVOL

GIMENTO 

DELLE 

PERSONE

MIGLIORAMENTO

DECISIONI 

BASATE SU 

DATI DI FATTO

I PRINCIPI FONDANTI DEL CERINIPENSIERO 

E I PRINCIPI TQM AICQ

LLe innovazioni e i 

cambiamenti si 

raggiungono un 
poco alla volta

Le imprese per aver 

successo devono 

essere collettive, 

quelle solitarie 

rischiano di non 

aver successo e di 

morire

Le imprese 

collettive e le 

reti devono 
essere sostenute

Rispettare le 
idee di tutti

l cambiamento e le 

innovazioni si 

costruiscono dal 

basso (metafora 

della ballata 
popolare)

Il lavoro formativo fa 

leva sulla persona da 

sola, in gruppo, in rete 

e nella comunità di 
pratiche e la cambia

La comunità di 

pratiche nella scuola 
deve allargarsi

Lo scambio di idee 

fa crescere e 

circolando le idee 
migliorano

E’ importante 

lasciare traccia 

dei pensieri, 

delle riflessioni, 

delle 
esperienze

Nella legislazione 

non bisogna 

iniziare sempre da 

capo, ma 

valorizzare-

utilizzare ciò che è 

già stato prodotto
Una teoria 

senza una 

pratica 

coerente non è 

una teoria e non 
serve



problematizzare

condurre analisi

ascoltare

indicare soluzioni anche minime ai problemi

vedere anche nel piccolo e nel particolare un elemento 
strategico

scoprire e valorizzare talenti e potenzialità di ognuno (dei 
docenti , degli studenti: ognuno è una risorsa)

assistere e accompagnare la transizione, il passaggio verso il 

cambiamento e l’innovazione, sviluppare radici per la tenuta 
nel tempo

negoziare, mediare, creare ponti fra posizioni diverse, non 
tradire, aprire varchi senza produrre ferite

motivare, essere di esempio, offrire esempi, predisporre e 

diffondere buone pratiche per le diverse professionalità e 
situazioni

trasmettere passione e professionalità

essere consapevoli dell’importanza del nostro lavoro

esercitare lo sguardo lungo col terzo occhio

COMPETNZE NECESSARIE PER CHI LAVORA NELLA 

SCUOLA DEL CERINIPENSIERO

STRUMENTI  TQM AICQ

tabella

votazioni progressive

brain storming

funzionigramma (che fa che cosa)

statistica

narrazione 

check up

procedura

analisi delle procedure altrui

scostamento

allineamento

livello di soglia

pdca

misurazione

indicatori

confronti



• PRESENTAZIONE DEL PROBLEMA DA 
RISOLVERE / DELLA CRITICITÀ

• ANALISI E RICERCA DELLE CAUSE

• SGUARDO ALLE SOLUZIONE ALTRUI

• COSTRUZIONE DI UN CANTIERE 
PARTECIPATO E PROGETTATO

• CONDIVISIONE DI SOLUZIONI

• LINEE GUIDA CONDIVISE

ESEMPIO DI PROCEDURA NEL CERINI 

PENSIERO (METAFORA DELLA BALLATA 
POPOLARE)

MODELLO DI PROCEDURA 

TQM - AICQ

• PIANIFICO

• ATTUO

• VALUTO E MONITORO

• RIPROGETTO MIGLIORANDO

• COSTRUISCO LINEE GUIDA


